
Con profonda gioia comunico la 
buona notizia che il Santo Padre 
Benedetto XVI ha stabilito che il 

venerabile servo di Dio don Carlo Gnoc-
chi, compiutosi il processo canonico, 
venga proclamato Beato qui a Milano il 
prossimo 25 ottobre, anniversario della 
sua nascita avvenuta a San Colombano 
al Lambro il 25 ottobre 1902.”
Con queste parole cariche di gioia l’Ar-
civescovo di Milano cardinale Dionigi 
Tettamanzi ha annunciato la beatifica-
zione di Don Gnocchi, in una lettera 
inviata alla Diocesi ambrosiana.

Il giorno 2 marzo scorso lo stesso Car-
dinale ha partecipato alla posa della 
prima pietra della nuova chiesa dedica-
ta a don Carlo Gnocchi presso il cen-
tro “Santa Maria Nascente” di Milano. 
Adiacente alla chiesa sorgerà anche un 
museo dedicato alla vita e all’opera di 
don Gnocchi.
Ordinato sacerdote nel 1925, allo scop-
pio della seconda guerra mondiale don 
Gnocchi si arruolò come cappellano 
volontario e partì prima per il fronte gre-
co-albanese e poi, con gli alpini della 
Tridentina, per la campagna di Russia; 

sopravvive miracolosamente alla batta-
glia di Nikolajewka e decide di dedicare 
la vita alla memoria degli alpini morti 
contro l’esercito dell’Armata Rossa, ai 
loro orfani, ai piccoli feriti dalle bombe. 
La vita di don Gnocchi è un susseguir-
si di prove estreme, di sfide temerarie 
sull’orlo dell’impossibile, di gesti audaci 
realizzati con umiltà, attenzione quasi 
maniacale al dettaglio e il sorriso sulle 
labbra. Morì a Milano nel 1956.
Le cerimonie di beatificazione si svolgo-
no normalmente in San Pietro a Roma, 
ma per questo “nostro” Beato si svolge-
ranno a Milano. 
Si valuta che nella piazza antistante al 
Duomo potranno assistere alla celebra-
zione liturgica circa trentamila perso-
ne, ed un congruo settore della stessa 
piazza sarà riservato agli Alpini che vi 
vorranno partecipare. 
Sarà un’occasione straordinaria per cia-
scuno di noi dalla quale potremo ritor-
nare intrinsecamente arricchiti in quei 
valori che difendiamo e che sono da 
sempre il cardine della nostra Alpinità. 
Per chi volesse approfondire l’argomen-
to, si consiglia vivamente la lettura del 
libro dello stesso don Carlo Gnocchi, 
“Cristo con gli Alpini”, editrice Mursia... 
e arrivederci numerosi a Milano il 25 
ottobre.
 

Il Presidente della Sezione ANA Alto Adige 
Ferdinando Scafariello

Scarpe Grosse
Sp

ed
iz.

 in
 A

.P.
 a

rt.
2,

 c
om

m
a 

20
/c

, l
eg

ge
 6

62
/9

6 
- F

ili
al

e 
di

 B
ol

za
no

 - 
Ta

ss
a 

pa
ga

ta

Don Carlo Gnocchi beato.
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il cappellano alpino Don Carlo Gnocchi sarà proclamato beato il 25 ottobre 2009 a Milano.



Scarpe Grosse Giugno 2009

Cronaca fotografica

2 Scarpe Grosse

Cronaca fotografica

Giugno 2009 3

Un anno di attesa, di valutazioni a volte anche malevole 
sulla località prescelta, un vado non vado, i lamenti 
per le difficoltà di prenotazione dell’albergo, i dubbi 

sull’ubicazione del posto tenda o camper. Si tratta anche di 
vedere quando e con chi. Ma poi si parte. In buona misura 
con gli amici di sempre, ma anche con mogli e familiari. Ogni 
Gruppo con il proprio gagliardetto: un occhio alle bottiglie ed 
uno al cappello, che non sparisca o venga dimenticato duran-
te le frequenti soste di “necessità”. 
Partono anche i ritardatari con l’obiettivo di arrivare non solo per 
la sfilata della domenica, ma anche per la festa generale del sa-
bato sera. A sfilare, in una giornata di sole e di calura, i nostri,a 
Latina, erano almeno trecento. 
Pur su un vialone largo e diritto non è stata, in verità una 
marcia trionfale. Troppi arresti e tempi bandistici scom-
binati hanno destato qualche perplessità e molti interro-
gativi sulla logica delle “passerelle” dei vip della politica.  
Ma anche questa è fatta… ed è stato bello! 
Sarà presto anche a casa nostra?

Ruggero Galler

L’Adunata Nazionale a Latina.
finto testo Quest’anno festeggiamo i 90 anni dalla fondazione della nostra meravigliosa 
Associazione, che nacque a Milano nel 1919 con circa 800 soci. ?
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Le Truppe Alpine nel 2009.
Gli alpini, sin dalla loro nascita il 15 ottobre 1872, hanno subito varie modifiche  
organiche dovute sia ad esigenze belliche sia ad esigenze di pace e, soprattutto,  
economiche nazionali. Oggi le Truppe Alpine sono state riorganizzate sulla base di un 
organico che le rende pienamente rispondenti alle esigenze operative ad esse destinate. 
Gli Alpini del 2009, tutti ormai professionisti si articolano dunque in:  

Il giorno 6 aprile il vescovo Golser ha 
celebrato, nel Duomo di Bolzano, 
la Santa Messa per la Pasqua del-

le Forze Armate. Nella chiesa affollata 
erano presenti i militari delle diverse 
specialità, compresa la Polizia di Stato, 
gli appartenenti alle associazioni Com-
battentistiche e d’Arma con i loro ves-
silli e gagliardetti e numerosi familiari. 
La cerimonia è stata resa più solenne 
dalla presenza del Coro Lancia, che ha 
cantato alcuni brani di carattere sacro 
ed alpino.
Al termine della Santa Messa il vescovo 
ed il comandante delle Truppe Alpine, 
Alberto Primicerj, si sono congratulati 
con i vari componenti del Coro.

Pasqua delle 
Forze Armate.

C.do T.A. (Bolzano) 

B.Alp Taurinese
(Torino)

B. Alp. Julia 
(Udine)

Centro addestramento 
Alpino (Aosta)

4° Rgt. Alpini 
Paracadutisti (Bolzano)

Reparto C.do B. 
Alp Taurinese 

(Torino)

Reparto C.do B. 
Julia 

(Udine)

Raggruppamento 
Addestramento 
Alpino (Aosta)

2° Regt. Alpino 
(Cuneo)

5° Rgt. Alpino 
(Vipiteno)

6° Rgt. Alpino 
(Brunico)

3° Rgt. Alpino 
(Pinerolo)

7° Rgt. Alpino 
(Belluno)

9° Rgt. Alpino 
(l’Aquila)

8° Rgt. Alpino 
(Cividale)

1° Rgt. Art. Montagna 
(Fossano)

3° Rgt. Alpino 
(Tolmezzo)

Regt. Cav. Nizza 1°
(Baudenasca)

2° Rgt. Genio 
(Trento)

32° Rgt. Genio 
(Torino) 

Reparto C.do D. 
Tridentina (Bolzano)

Riunione  del 23 febbraio 2009

r Viene approvato il testo della lettera, firmata dal 
Presidente Scafariello a nome del Consiglio Seziona-
le, da inviare al Presidente della Giunta Provinciale in 
merito al Momunento all’Alpino di Brunico

Riunione del 23 marzo 2009

r Viene deliberato il costo della camicia sezionale. 
Viene deciso che ai Gruppi verrà addebitato un one-
re per camicia di 10 euro. Eventuali maggiori oneri 
saranno a carico della Sezione ed eventualmente co-
perti da uno sponsor pubblico.

r Il Gruppo di Laives ha richiesto un contributo di 
1.500 euro per la corsa in montagna Laives/Pie-
tralba.  Per  la proposta portata ai voti non ci sono 
espressioni negative.

Riunione del 27 aprile 2009

r Dopo discussione,  il Consiglio approva la richiesta 
del Gruppo Piani di portare in sfilata il cappello del 
compianto Dino Perini. Il Presidente Scafariello  si 
riserva di chiedere l’opinione del Presidente Perona.

r Viene approvata la richiesta del Gruppo Oltrisarco 
di portare lo striscione in sfilata.

r Viene deliberato, dopo lunga discussione, un con-
tributo di 200 euro al Gruppo di Monguelfo, che ne 
ha fatto richiesta, quale contributo per l’acquisto dei 
materiali necessari per il risanamento del capitello-
icona votiva San Maurizio.

r Il Consiglio viene informato circa l’esito dell’in-
contro di una delegazione del CDS con il Presidente 
della Giunta Provinciale, Dott. Luis Durnwalder il 16 
aprile scorso.  Il Presidente della Giunta ha espres-
so il proprio appoggio alla candidatura per l’Adunata 
Nazionale 2012. Non si è invece espresso sul Monu-
mento all’Alpino di Brunico.

Riunione del 25 maggio 2009

r Raduno Triveneto a Rovigo: Viene deliberato di non 
organizzare pullman sezionale ma di lasciare l’inizia-
tiva ai Gruppi. 
Viene inoltre deciso un contributo di 700 euro alla 
Banda di Gries, che ha arantito la sua presenza.  

r Il Presidente propone di affidare l’incarico di Alfie-
re al Socio Perini Cesare (Gruppo piani). Il Consiglio 
approva

Delibere del Consiglio Sezionale del 19.02.09

DELIBERE DEL CONSIGLIO 
DIRETTIVO SEZIONALE
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Passata la prima emergenza, 
venerdì 17 aprile è partita la 
seconda squadra di alpini della 

Protezione Civile di Bolzano per dare il 
cambio a quella che, subito dopo il si-
sma, aveva attivato i primi collegamenti 
radio nel campo sfollati di S. Demetrio 
nei Vestini, a qualche km da l’Aquila.
La prima squadra faceva parte delle 
specialità dell’A.N.A. Protezione Ci-
vile – 3° Raggruppamento Triveneto 
ed è partita assieme a quelle a.i.b. 

(antincendi boschivi), speleologica, 
alpinistica, sanitaria, cinofila, sub, 
informatica e telecomunicazioni (per 
quest’ultima, Bolzano ha il coordina-
mento triveneto).
Compito di questa seconda squadra, 
nell’ambito dell’organizzazione del 3° 
raggruppamento, è di gestire il campo 
assegnato (alloggiamenti e strutture 
per circa 700 persone) curando in par-
ticolare la sicurezza nei controlli delle 
persone in transito nel campo stesso 

ed il magazzino viveri e vestiario.
Venerdì 24 aprile è partita una terza 
squadra, con il compito di rende-
re stabili le strutture radio, montate 
provvisoriamente in precedenza, in-
stallando due  ponti radio mobili.
I prossimi turni di intervento saranno 
in accordi con le altre squadre alpini 
3° Raggruppamento (70 persone in 
totale per ogni turno settimanale).

Loris Brunini

Altre due squadre partono 
alla volta dell’Abruzzo.
le squadre della protezione civile di bolzano continuano la loro encomiabile attività a 
sostegno delle popolazioni colpite dal terremoto.
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Sarà celebrato anche l’80° Anni-
versario di fondazione del Grup-
po ANA locale che, con la Sezio-

ne ANA “Alto Adige” di Bolzano, è già 
all’opera per organizzare la manifesta-
zione in collaborazione con il Comune 
di Bressanone.
Perchè di nuovo Bressanone? Semplice: 
è la città che ha visto nascere la Brigata 
Alpina Tridentina il 1° maggio 1951 e l’ha 
vista trasformarsi in Divisione Tridentina il 
1° gennaio 2003, conservandone i ricor-
di nella storia della città.
Per questa occasione è prevista la parte-
cipazione di migliaia di “veci” e “bocia” 

provenienti da tutte le aree di recluta-
mento della Tridentina, dall’arco alpino 
alla Sicilia. Così come avvenuto in occa-
sione dello scorso 2° Raduno nel 2007, 
allorchè migliaia di “Tridentini” 
si sono ritrovati per ricordare i 
giorni trascorsi insieme sotto 
la naja. Compreso quell’Alpino 
che alla domanda: “Ma tu da 
dove vieni?” ha risposto: “ Da 
Catania”. “Da Catania? E come 
sei arrivato?” Risposta: “Ieri mi 
sono messo in spalla il Vessil-
lo di Sezione, ho preso l’aereo 
ed eccomi qua”. Disarmante e 

ammirevole. 
Il mattino di do-
menica 11 ottobre 
le strade del cen-
tro storico saran-
no invase dagli Alpini che 
sfileranno accompagnati 
dalle musiche delle fanfare 
militari e civili, con la parte-
cipazione anche del coro e 
della fanfara dei militari che 
hanno prestato servizio nel-
la Brigata Tridentina. Non 
mancheranno le rappresen-
tanze degli Alpini in armi e 
quelle degli Ufficiali e Sot-
tufficiali in congedo. Alcuni 

di loro, incontrando gli Alpini avuti alle 
dipendenze negli anni passati, proba-
bilmente saranno tentati di mostrare 
ancora un certo atteggiamento “burbe-

ro e autorevole” ma poi, furtivamente, 
si asciugheranno qualche lacrima di 
nostalgia.
Sarà un raduno memorabile, sia per 
testimoniare lo spirito di Corpo che 
anima tutti gli Alpini, sia per rendere 
omaggio alla città di Bressanone che si 
è sempre mostrata orgogliosa di ospi-
tare la Brigata Tridentina. 
Parteciperanno alla manifestazione il 
Coro e la Fanfara dei Congedati della 
Brigata Alpina Tridentina.

3° RADUNO DELLA TRIDENTINA.
Il 3° Raduno degli Alpini che hanno prestato servizio nella Brigata Tridentina si svolgerà 
a Bressanone il 10 e 11 ottobre 2009. 

SABATO 10 OTTOBRE 2009

09.30	 Alzabandiera (Piazza Duomo)
10.00	 Apertura mostra statica e palestra di roccia del C.do T.A. (Piazza S.Spirito)
10.30	 Deposizione Corone ai Caduti (Cimitero civico e Cimitero vecchio)
11.00	 Incontro delle Delegazioni Militari e ANA con le Autorità Comunali 
	 (Sala Consiliare del Comune di Bressanone)                   

DOMENICA 11 OTTOBRE 2009

09.30	 Ammassamento  (Piazza Duomo)
10.00	 Onori al labaro Nazionale dell’Associazione Nazionale Alpini 
10.15	 Inizio Sfilata
11.30	 Santa Messa al campo
16.45	 Ammainabandiera

SABATO 10 OTTOBRE 2009

18.00	 Concerto della Fanfara
19.30	 Concerto coro Tridentina 
	 e Plose
21.00	 Cena presso mensa 
	 di via Dante

PROGRAMMA 3° raduno tridentina PROGRAMMA 
80° ANNIVERSARIO 
DI FONDAZIONE 
GRUPPO 
ANA - BRESSANONE
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Com’eravamo

IL BATTESIMO DEL FUOCO.

Gli Alpini ricevettero il battesimo del 
fuoco il 1896 a Adua, dove erano 
presenti con quattro compagnie. 

Fu lì che il capitano Pietro Cella meritò 
la prima medaglia d’oro al valor militare 
del Corpo. In Africa combatteranno poi 
ancora tre volte: in Libia nel 1911; duran-
te la conquista dell’Abissinia nel 1935 e 
contro le forze alleate in Nord-Africa nel 
1941. Nella guerra italo-turca del 1911-
12 le truppe alpine svolsero un ruolo 
importante. Almeno cinque battaglioni 
vennero, infatti, impiegati a Derna, Assa-
ba e sugli altipiani del Magreb. Dopo la 
conquista della Libia, un reggimento de-
gli Alpini fu lasciato nella colonia per pre-
sidiare Tripolania. Gli ultimi contingenti 
furono ritirati nel 1914, poco prima dello 
scoppio della Prima Guerra Mondiale.

LA PRIMA GUERRA MONDIALE.

Durante la Grande Guerra (per 
l’Italia 1915-1918), gli Alpini fu-
rono chiamati per la prima volta 

a difendere i confini italiani. Per quattro 
lunghi anni combatterono in un ambien-
te veramente ostile, a volte solamente per 
conquistare pochi metri di roccia o per te-

nere, a costo di gravi perdite, piccole po-
sizioni fra i ghiacciai. Grazie a quelle dure 
prove, però, e nonostante l’inefficienza 

degli alti comandi, gli Alpini italiani riu-
scirono a dimostrare il loro valore, la loro 
tenacia e la validità del loro estenuante 
addestramento.Furono, infatti, le Penne 

Nere ad ottenere i decisivi sfondamenti 
sul Monte Grappa, sul Monte Adamello 
e sul Monte Tonale. Fu la Prima Guerra 

Mondiale a creare la leggenda di queste 
truppe scelte, isolate ma imbattibili.

TRA LE DUE GUERRE.

Dopo la vittoria del 1918, gli Alpi-
ni furono inviati in Albania, nel 
1919, per stroncare una ribellio-

ne contro le truppe alleate occupanti.Nel 
1935, quando Benito Mussolini decise 
di invadere l’Abissinia, la Divisione Alpi-
na Pusteria fu immediatamente inviata 
a combattere sugli altipiani dell’Amba 
Aradam, dell’Amba Vork e, ancora una 
volta, dell’Amba Alagi. La guerra durò 
fino a maggio del 1936, quando le trup-
pe italiane entrarono vittoriosamente in 
Addis Abeba. Nel 1939 il Duce decise 
di occupare anche l’Albania, e gli Alpi-
ni si rimisero nuovamente in marcia. 
Tuttavia, la conquista fu più difficile di 
quanto immaginavano i gerarchi fasci-
sti. In quell’occasione già si ebbe un 
primo assaggio della faciloneria e degli 
errori che di lì a poco sarebbero costa-
ti così cari all’Italia. La Prima Guerra 
mondiale non aveva insegnato niente. 
Nell’Alto comando continuavano ad 
imperversare i “non professionisti”, gli 
“improvvisati”.

LA SECONDA 
GUERRA MONDIALE.

Durante la Seconda Guerra Mon-
diale (in Italia 1940-1945), le 
Penne Nere furono messe dura-

mente alla prova su tutti i fronti. 
Combatterono al confine con la Fran-
cia, poi in Grecia, poi nuovamente in 
Africa e, infine, sul suolo russo dove 
dettero una prova indimenticabile del-
la loro combattività e del loro spirito di 
sacrificio. Dopo la terribile ritirata, in cui 
gli Alpini persero circa 40.000 uomini, 
l’Alto comando sovietico ammise in un 
bollettino: “ Solamente il Corpo d’Arma-
ta Alpino italiano può considerarsi im-
battuto in terra di Russia “. 
A questo proposito voglio ricordare che 
questi avvenimenti non sono molto 
lontani da noi visto che l’ex Presiden-
te Nazionale dell’A.N.A. (Associazione 
Nazionale Alpini), Leonardo Caprioli, 
ha partecipato, dopo il corso AUC alla 
SMALP, alla ritirata di Russia. Dopo l’8 
settembre 1943 e l’occupazione tede-

sca del Nord Italia, gli alpini scelsero 
sentieri diversi. Molti si unirono alle 
brigate partigiane che combatterono 
in montagna contro i nazisti e i fascisti; 
altri invece furono inquadrati nei ran-
ghi dell’Esercito che a sud combatté a 
fianco delle truppe inglesi e americane. 
Altri infine aderirono alla Repubblica 
Sociale che creò una divisione alpina 
chiamata Monterosa. 
Dopo la guerra, le restrizioni imposte dal-
le potenze vittoriose all’Esercito italiano, 
riguardarono anche le Penne Nere.

IL DOPOGUERRA.

Il 4 aprile del 1949 a Washington 
nasce la NATO: sigla dell’inglese 
North Atlantic Treaty Organization. 

Organizzazione politico-militare. Ne 

fecero parte originariamente 12 Stati: 
Belgio, Canada, Danimarca, Gran Bre-
tagna, Francia (uscita dal sistema mili-
tare integrato nel 1966), Islanda, Italia, 
Lussemburgo, Norvegia, Paesi Bassi, 
Portogallo e USA; successivamente vi 
aderirono Grecia e Turchia (1952), Re-
pubblica Federale di Germania (1955), 
Spagna nel 1982. 
L’istituto supremo dell’organizzazione 
è il Consiglio atlantico, organo essen-
zialmente politico, con sede a Bruxel-
les. Dalla necessità di confronto con 
i Paesi dell’ex blocco sovietico è nato 
nel dicembre 1991 il N.A.C.S. (Consi-
glio di cooperazione Nord Atlantico). 

Dopo la nascita della NATO, la situa-
zione instauratasi dopo il secondo 
conflitto mondiale cambiò e gli alpini 
furono organizzati in cinque brigate, 
tutte con nomi strettamente legati con 
la storia del corpo: Taurinense, Orobi-
ca, Tridentina, Cadore e Julia. Ora, a 
onor del vero, alcune di queste brigate 
sono state soppresse da alcune menti 
eccelse durante le ultime ristruttura-
zioni dell’esercito. Non vogliamo dire 
quali, dato che per noi, che abbiamo 
servito in alcune di queste, rimarranno 
sempre “operative”. 
Invitiamo i politici italiani, prima di toc-
care nuovamente la composizione del 
Quarto Corpo d’Armata Alpino, a leggere 
la storia. Ovunque fossero stati chiamati 
a combattere gli Alpini, si sono sempre 
dimostrati soldati coraggiosi e pronti al 
sacrificio. Ne sono la prova le 207 me-

daglie d’oro che ne fregiano la bandiera. 
Alle Bandiere di guerra dei Reparti della 
Specialità sono state conferite comples-
sivamente 73 Medaglie al Valor Militare: 
11 d’Oro, 50 d’Argento, 11 di Bronzo e 
1 Croce di Guerra e 11 Croci di Cava-
liere dell’O.M.I. Attualmente, a seguito 
dell’abolizione del livello reggimentale 
(1975), sono state anche riconosciute, 
in duplicato, 12 Medaglie d’Oro, 1 d’Ar-
gento, 3 di Bronzo e 12 Croci di Cavalie-
re dell’O.M.I.. 
Dedicato a tutti gli Alpini che hanno ser-
vito, che servono e che serviranno questo 
pazzo paese, senza alcuna distinzione di 
grado. Grazie! 

Storia delle truppe Alpine.
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45 anni insieme.

Il nostro Associato Giulio Wieser e la sua signora Anna  
Andreolli hanno festeggiato, attorniati dai loro cari ed amici, 
il 45° anniversario di matrimonio. 
Tutti i Soci del Gruppo ANA Bronzolo esprimono le loro più 
vivide felicitazioni per il raggiungimento di questo importante 
traguardo di vita di coppia.

Gruppo Bronzolo

Massimo Schivari, pioniere dello “Speed 
Riding”, non ha fatto il servizio militare 
negli alpini, ma era il figlio di Matteo, un 
alpino del Gruppo Acciaierie Valbruna. 
La montagna era la sua vera passione 
e la montagna lo ha voluto prematura-
mente con sé. Questa sua passione lo 

aveva portato ancora in giovane età, ad 
essere prima volontario e poi dipenden-
te della Croce Rossa Italiana e Tecnico 
dell’ Elisoccorso Alpino e Speleologico.
I soci e amici del gruppo Acciaierie 
Valbruna sono particolarmente vicini 
all’amico Matteo e a tutti i famigliari.

Gruppo Acciaierie Valbruna
HA SPIEGATO LE ALI VOLANDO FRA LE MONTAGNE.

Gita a Giussano e 
in Franciacorta.

La sede degli Alpini di Giussano e la 
Tenuta Ricci – Cubastro in Franciacorta 
sono state le mete della gita organiz-
zata dal direttivo alla fine di marzo; a 
Giussano per visitare la splendida sede 
del locale gruppo che da molti anni si 
prodiga nella costruzione di acquedotti 
in Africa: (nella sola Missione di Baba 
Camillo in Tanzania hanno messo a di-
mora circa 300 km. di tubature e alcu-
ne centinaia di fontane) e per il  pranzo 
preparato con maestria dallo staff degli 
alpini milanesi. Quindi la comitiva si è 
spostata in Franciacorta, a Capriolo, per 
visitare la tenuta Ricci Cubastro con il 
suo piccolo museo agricolo: una straor-
dinaria raccolta di attrezzature e docu-
mentazione della civiltà contadina, per 
terminare con la degustazione di splen-
didi prodotti D.O.C.G.   

Un nuovo 
magazzino per il 
“Progetto Africa”.

L’amministrazione comunale ha mes-
so a disposizione del gruppo centro un 
nuovo magazzino per il progetto Africa. 
In un seminterrato in Via Dolomiti, ai 
Piani di Bolzano, saranno stoccati tutti 
i materiali in partenza per l’Africa che 
verranno raccolti e selezionati prima 
della loro spedizione. Negli 85 mq. A 
disposizione troverà ricovero anche il 
pulmino di proprietà del gruppo.

Pasqua scarpona 
in Sede.

Come ogni anno il Cappellano Don 
Gianmarco Masiero ha celebrato, 
nella sede di Via Rosmini, il Precetto 
Pasquale. 
Alla celebrazione è seguito un rinfre-
sco e lo scambio di auguri. 
Nutrita la partecipazione di soci, ami-
ci e familiari.

Cena (con scherzo) 
di San Valentino.

Presso il Ristorante Alexander è stata 
organizzata la cena di San Valentino 
alla quale hanno partecipato soci e so-
stenitori, accompagnati dalle signore. 
Nel corso della serata, il Capogruppo 
ha illustrato il programma varato dal 
direttivo per l’anno in corso. Tra i par-
tecipanti, dopo il tradizionale omaggio 
floreale alle signore, è stato estratto 
a sorte un monile in oro che, ironia 
della sorte, la Dea bendata ha asse-
gnato a uno scapolo! I bene informati 
sussurrano ora che il “Santo” abbia 
voluto evitare invidie tra le signore, 
premiando uno che con la moglie… 
non “bega” mai !

Materiale 
didattico ai bimbi 
del Libano.

In Libano, nella città di Harris, sono 
impegnati in Missione di pace, gli Al-
pini trasmettitori del 2° Reggimento di 
stanza alla Caserma Vittorio Veneto. 
Durante il periodo della loro permanen-
za in Libano gli Alpini organizzeranno 
incontri con le scuole elementari della 
città donando agli scolari tutto il mate-
riale raccolto, con il benestare dell’In-
tendenza scolastica, insieme al gruppo 
Centro nella nostra città e in particola-
re nelle scuole elementari di Bolzano, 
Laives, Bronzolo e Vadena. Nella foto i 
bambini della V A di Laives.

Mercatino 
dell’usato.

Due volte all’anno, la settimana prece-
dente Pasqua e nel mese di dicembre, 
in prossimità delle festività natalizie, 
viene organizzato in Piazza Matteot-
ti il Mercatino di Giocattoli usati e di 
vecchie Cose. Scopo dell’iniziativa è 
quello di raccogliere materiali non più 
utilizzati dai concittadini e di vender-
li a prezzi modici al fine di finanziare 
le iniziative benefiche promosse dal 
gruppo. Anche quest’anno, in occasio-
ne della Pasqua, in Piazza Matteotti è 
tornato il tendone. Sui banchi un po’ 
di tutto: giocattoli, piccoli elettrodo-
mestici, soprammobili, tv, radio, gira-
dischi, biciclette, riparate, da adulto e 
da bambino. Moltissimi, come sempre, 
i visitatori e gli acquirenti che hanno 
premiato l’impegno dei volontari e de-
gli alpini che per quattro giorni si sono 
alternati nei turni di lavoro.  

A Moronga 
ristrutturata 
la prima scuola 
elementare.

La prima delle 17 scuole elementari ap-
partenenti alla Missione di Kipengere che 
dovranno essere ristrutturate,  è stata 
consegnata nel mese di marzo perfetta-
mente funzionante. 
Grazie alla nuova copertura in lamiera 
ora sulle teste degli scolari di Moronga 
non pioverà più, non ci saranno più 
pericolosi buchi sul pavimento e crepe 
sulle pareti che sono state ripulite ed 
imbiancate. 
Proseguono intanto i lavori a Igosi mentre 
i fondi per finanziare il villaggio di Mwi-
lamba aumentano. 
Sicuramente entro la fine dell’estate, 
quando Maccagnan, accompagnato 
da alcuni soci, si recherà in Tanzania 
per verificare lo stato di avanzamento 
dei lavori, sarà tutto a posto e partirà la 
seconda fase di programmazione per 
rimettere a nuovo altre tre o quattro 
scuole.

Gruppo Centro

Alpini in australia.

Quando l’occasione porta in paesi lontani, 
prescindendo dalle ragioni del viaggio, il 
vecchio alpino si arma del suo cappello 
e dei simboli della sua appartenenza 
all’Associazione per incontrare conosciuti 
o no, gli alpini della seconda naja. E lo 
ha fatto anche Alcide Dondio, Socio del 
Gruppo di S. Giacomo che ha avuto il 
piacere  di incontrare i vertici del Gruppo 
di Myrtieford della Sezione di Melbourne 
in Australia nel novembre dello scorso 
anno. Questa la classica foto con lo 
scambio del gagliardetto di quel Gruppo 
con quella della Sezione Alto Adige.

Gruppo S. Giacomo



Rassegna corale.

La 9^ edizione della rassegna corale, 
organizzata sabato 28 marzo 2009 
dal Gruppo Alpini di Magrè, ha vi-
sto un pubblico entusiasta riempire 
la capiente sala del centro Culturale 
locale.
La manifestazione è organizzata, 
come sempre, per scopi benefici e 
quest’anno le offerte del generoso 
pubblico sono state consegnate nel-
le mani di “Edi e Liliana”, sostenitori 
del progetto “Samburu”in Kenya, di 
Padre Egidio Pedenzini, missionario 
trentino in Africa da molti anni. 
La serata è stata aperta con una bre-
ve introduzione dell’Alpino Giuseppe 
Stevanato che ha ringraziato i vari 
sponsor e sostenitori, come la Cassa 
Rurale del paese, l’Amministrazione 
Comunale e l’Assessorato alla Cultu-
ra di lingua italiana della provincia di 
Bolzano. 
La parola è passata poi a 
Claudio Maccagnan che, 
giustamente, è stato no-
minato “il presentatore dei 
cori” vista la grande espe-
rienza e bravura con cui 
svolge quest’attività. 
Il coro Castel bassa Atesi-
na di Salorno, ormai pro-
tagonista fisso della ras-
segna, ha aperto la serata 
con dei canti inneggianti 
alla tradizione alpina ed 
alla montagna in un susse-
guirsi di applausi, passan-
do poi il testimone al Coro 
Alpino Trentino di Gardolo 
(TN) per una seconda par-
te sempre più intensa ed 
emozionante vista la gran-
de maestria dell’esibizione. 
Dopo la consegna, ai cori, delle tar-
ghe ricordo da parte del Capogrup-
po Gino Degasperi, i due cori hanno 
cantato altri due brani, Benia Cala-
storia e Signore delle Cime, di Bepi 
De Marzi. 
Il tradizionale rinfresco, offerto dal 
locale Gruppo Alpini, ha chiuso la 
bella e serena serata che ha portato 
piacere ed emozioni al pubblico e un 
po’ d’aiuto ai fratelli africani.

IL PRESIDENTE 
NAZIONALE 
CORRADO PERONA 
INAUGURA LA SEDE 
DEL GRUPPO ALPINI.

Domenica 3 maggio la presenza a Ma-
grè del nostro Presidente Nazionale 
ha reso più grande la nostra festa che 
prevedeva l’inaugurazione della nuo-
va sede sociale e l’80° anniversario di 
fondazione del Gruppo, nato nel 1929 
come Plotone Magrè del Battaglione 
Paganella della Sezione di Trento: lo 
stesso ha poi assunto la sua attuale de-
nominazione alla ricostituzione dopo il 
periodo bellico.
Alle ore 9 ritrovo alzabandiera, quindi ci 
si spostava in un ampio piazzale dove, 
ai convenuti, venivano offerti panini e 
bibite; poi ammassamento e sfilata per 
le vie del paese preceduti dalla Fanfara 
Alpina della valle dei Laghi.
Il lungo biscione veniva aperto dallo 
striscione recante il nome del gruppo, 
seguito dal Presidente Nazionale e dai 
vessilli delle sezioni di Bolzano, Trento, 
Vicenza, Verona e Firenze affiancati dai 

loro Presidenti o Delegati Sezionali. Ben 
96 gagliardetti di gruppo componevano 
la sfilata che, dopo una gran massa di 
alpini, era chiusa dalla rappresentanza 
di componenti il Soccorso Alpino, Uni-
tà cinofile dei carabinieri in congedo  e 
volontari della Protezione Civile degli  
alpini.
A termine sfilata, veniva celebrata la 
Santa Messa, dal cappellano militare 
don Gianmarco Masiero, quindi bene-
dizione e inaugurazione della sede, con 
taglio del nastro sostenuto da 2 alpini 
in armi che, assieme ad altri 5 commi-
litoni, tutti appartenenti al 24 RE.MA. di 
Merano, erano intervenuti ad onorare 
la nostra festa, mentre il taglio è stato 
effettuato dal presidente nazionale Cor-
rado Perona  e dalla Signora Sindaco 
Theresia Degasperi Gozzi, che nel suo 
discorso inaugurale ricordava, molto or-
gogliosamente, di essere figlia di socio 
fondatore del gruppo.
Al termine di questa cerimonia si dava 
luogo ai ringraziamenti ai convenuti, 
tra i quali il Vicepresidente della Giunto 
provinciale dott. Christian Tommasini, 
l’Assessore del comune di Magrè dott. 
Tiziano Monauni, il Sindaco e Vicesin-
daco del Comune di Cortina, il Sindaco 
del Comune di Marano di Valpolicella, i 

progettisti ing. Ballarini e ing. Martini e 
tante altre Autorità civili e militari.
Terminati ringraziamenti ed allocuzioni, 
agli oltre 700 presenti, è stato distribu-
ito il “Rancio Alpino” ottimo ed abbon-
dante, come si usava dire ai tempi della 
naja, preparato in maniera impeccabile 
dai volontari sezionali di Protezione Ci-
vile, che, tra un turno e l’altro di opera-
tività nelle zone terremotate dell’Abruz-
zo, sono riusciti, molto bene come è nel 
loro modo di operare, a fornire questo 
prezioso supporto alla nostra festa.
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Gruppo Magré

Gli alpini della Sezione ed il Consiglio Sezionale 
esprimono la loro solidarietà alla Famiglia Baldo 

per l’odioso gesto di intolleranza 
del quale sono state vittime 

nei giorni successivi all’ottantesimo di fondazione 
del Gruppo di Magrè.   
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Gli Alpini vicini 
agli ospiti della 
casa di riposo.

Le penne nere del gruppo ANA di  
San Candido-Sesto, nel pomeriggio del 
5 aprile, hanno fatto visita e portato gli 
auguri pasquali agli ospiti della locale 
casa di riposo.
Erano presenti, fra gli altri, il Consiglio 
del Gruppo al completo, il vice Sinda-
co Watschinger Herbert e l’assessore 
Blanchetti  Tiziano, il Comandante del 
Battaglione “Bassano” Cap. Eger Edo-
ardo, il dott. Ruscelli Rolando e il dott. 
Giancaspro Vincenzo.
Il Capogruppo, Trentinaglia Paolo, ha 
portato i saluti del Gruppo e formulato i 
migliori auguri. Molto apprezzata l’ese-
cuzione di vari canti da parte del noto 
“Moennerchor-Innichen” diretto dal 
maestro Gasser Alfred.

Non è mancata la recita della “Preghie-
ra dell’Alpino” che è stata ascoltata con 
attenzione religiosa.
è seguita la distribuzione di un piccolo 
dono pasquale con il ramoscello d’ulivo 
benedetto, nel segno dell’Alleluia, da 

parte di don Giorgio Tinkauser, parroco 
di Santa Maria di Dobbiaco.
La conclusione, più che amichevole e 
gioiosa, ha portato sicuramente un po’ 
di serenità, amicizia e ricordi.

Gruppo S. Candido

Pasqua dei Gruppi 
di Laives, Pineta 
e S.Giacomo

Sono ormai diversi anni che i tre 
Gruppi presenti nel territorio del Co-
mune di Laives organizzano a turno 
la celebrazione della Pasqua Alpina. 

Quest’anno è toccato a Pineta. 
Nella serata del 4 aprile, sabato delle 
Palme, erano in molti con il cappel-
lo, ma numerosi anche i familiari e gli 
amici. 
Il Parroco nel corso della S.Messa ha 
rivolto agli alpini ed ai fedeli una sen-
tita omelia e se la lettura della Pas-
sio ha giustamente protratto i tempi 

della cerimonia religiosa il coro Monti 
Pallidi l’ha resa più solenne accom-
pagnando anche la lettura della Pre-
ghiera dell’Alpino. 
Dopo la distribuzione e la benedizione 
dei rami d’ulivo il Gruppo di Pineta ha 
offerto un invitante rinfresco presso la 
sua sede consentendo di concludere 
la serata in sincera amicizia alpina.

Gruppo Pineta

anche noi a latina.

Il gruppo Alpini Egna ha partecipato 
alla adunata di Latina con la presenza 
di sette componenti e del vicesindaco 
Giorgio Nones. Latina si è dimostrata 
una città molto ospitale con noi alpini. 
Prossima manifestazione del Gruppo 
sarà la Festa Alpina di Casignano il 19 
luglio. Vi aspettiamo numerosi.

Gruppo Egna

CORSA IN MONTAGNA 
LAIVES/PIETRALBA.

Si è svolta domenica 14 giugno la corsa 
in montagna Laives/Pietralba. 
Tra gli oltre 120 partecipanti si sono  
distinti nella categoria “ANA” i Soci:

Prima Categoria, fino a 39 anni		
1° Matuzzi Mirco
2° Zanol Marco

Seconda Categoria, fino a 49 anni		
Colaone Roberto

Terza Categoria, fino a 59 anni		
1° Gadler Claudio
2° Osti Vincenzo
3° Andergassen Franz

Quarta Categoria, fino 69 anni e oltre	
Andrich Ivo

Gruppo Laives

Gli alpini in gita 
in Maremma.

La meravigliosa e lussureggiante Ma-
remma toscana è stata quest’anno 
la meta dell’annuale tradizionale gita 
socio-culturale del Gruppo. 
Un’affiatata, curiosa, allegra, ma disci-
plinata comitiva, costituita da alpini, 
amici e famigliari, ha potuto visitare il 
capoluogo di provincia Grosseto e le 
sue principali città, monumenti, ope-
re d’arte e siti archeologici, soggior-
nando in un ottimo ed ospitale Hotel 
in riva al mare, gustando le ottime e 
gustose specialità eno-gastronomiche 
maremmane. 
Una guida puntuale, preparata, meti-
colosa e gentile ha accompagnato la 
comitiva per tutto il percorso, facendo 
appassionare tutti alla storia antica e 
ricca di quella terra. 
Dalla misteriosa civiltà etrusca, a 

quella romana, dalla storia medioe-
vale a quella rinascimentale, senza 
dimenticare il periodo buio delle pa-
ludi malsane e  la definitiva bonifica 
conquistando un relativo benessere. 

La comitiva ha anche avuto modo di 
visitare suggestive ed attrezzate loca-
lità marine come la Costa d’Argento, 
Porto S. Stefano, Capalbio, Castglione 
della Pescaia, Punta Ala, senza di-
menticare Sovana, capitale della Con-
tea Aldobrandesca, Pitigliano, “spet-
tacolo del tufo” e Sorano “zolfanello 
d’Italia”. 
Un ricordo particolare per Massa Ma-
rittima, vera perla artistica della Ma-
remma. 
Tutti ricorderanno il Monte Amiata e 
Arcidosso ed il suo castello, nonché 
l’acquedotto della Fiora. 
Per finire vale la pena ricordare la 
città archeologica di Roselle che rap-
presenta un raro esempio di insedia-
mento antico con le ciclopiche mura 
etrusche ed i monumenti del perio-
do romano, tra cui l’anfiteatro di cui 
l’intera comitiva ha verificato l’ottima 
acustica, cantando in coro “Sul cap-
pello”.

Gruppo Brunico
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Gruppo Ora

Maccheronata 
in piazza,
12^ edizione.

Sabato 21 marzo, nella Piazza Principa-
le di Ora, si è svolta la “Maccheronata 
in piazza” organizzata dal Gruppo Alpini 
di Ora. Tale manifestazione nasce origi-
nariamente con la data fissa del sabato 
antecedente la sfilata di carnevale, ma 
negli ultimi anni è stata spostata al sa-
bato più vicino alla festa del papà, viste 
le condizioni atmosferiche poco invitan-
ti del mese di febbraio. Nonostante la 
brezza piuttosto fresca, una splendida 
giornata di sole primaverile ed un cospi-

cuo gruppo di volontari / lavoratori han-
no contribuito concretamente all’ottima 
riuscita della manifestazione. Sono stati 
consumati oltre 400 piatti di macchero-
ni alle sarde. Anche il reparto bevande 
ha funzionato alla grande, riuscendo a 
servire quasi un’ottantina di litri di bi-
bite, tra vino e bevande analcoliche.  
I posti a sedere sono stati aumentati, 
arrivando ad oltre 200, ma in certi mo-
menti non erano ugualmente sufficien-
ti. La distribuzione della pasta e delle 
bevande avviene ad offerta libera, e per 
questo, ringraziamo di cuore la popola-
zione di Ora, di entrambi i gruppi lingui-
stici, che, come sempre, ha partecipato 
in massa contribuendo con generosità. 

Nel corso delle prossime riunioni del 
Consiglio Direttivo del Gruppo verrà de-
cisa la destinazione del risultato econo-
mico della manifestazione. Omaggio   ai  “VECI”.

Premiazione dei nostri Soci ultraottan-
tenni Bruno Anegg e Ettore Zanotti. 
In occasione dell’assemblea annuale 
il Direttivo ha voluto premiare due soci 
anziani, che da oltre mezzo secolo sono 
iscritti al Gruppo. 
Nel corso degli anni hanno partecipato 
con entusiasmo alla vita della famiglia 
alpina. 
Anche il Direttivo  della Sezione Alto 
Adige  si congratula con loro.
Nella foto il capogruppo con i due 
veterani.

Gruppo Laghetti

Gara di 
Tiro a Segno.

Presso il Poligono di Fortezza, il 19 e 
20 marzo 2009, si è svolta la gara di 
Tiro a Segno intergruppi. 
Vi hanno partecipato i Gruppi di Bren-
nero, Bressanone, Chiusa e Vipiteno 
oltre, ovviamente, al Gruppo organiz-
zatore di Fortezza.
La gara prevedeva le categorie Soci 
ANA, Amici degli Alpini e Signore.
Vincitore il gruppo di Bressanone se-
guito, nel’ordine, da Brennero, Fortez-
za, Vipiteno e Chiusa.
Era presente alla premiazione l’asses-
sore Comunale allo sport Riky Amort.

Gruppo Fortezza

addio WALTRAUD.

è deceduta la signora Waltraud Hochwi-
ser, moglie del Socio Aldo Leonardi (al-
piere sciatore tra i più arditi della Brigata 
Alpina Cadore). In questa circostanza i 
soci del Gruppo non solo esprimono le 
più sentite condoglianze a tutti i familiari, 

ma assicurano che non dimenticheranno 
mai la generosa collaborazione sempre 
fornita dalla Sig.ra Waltraud agli alpini 
della Valle di Casies e dell’Alta Pusteria in 
occasione delle attività sportive e socia-
li, contribuendo notevolmente con il suo 
sorriso e con il suo carisma a fare ben 
figurare l’Associazione Nazionale Alpini.

ONOREFICENZA.

Il Socio Sergio Paolo Sciullo della Roc-
ca è stato insignito, dal Ministero della  
Difesa, della “Croce d’oro con stelletta”, 
per anziantà di servizio (40 anni) nelle 
Truppe Alpine. Congratulazioni vivissi-
me da parte di tutti i Soci del Gruppo.

Gruppo Monguelfo

INVITIAMO 
TUTTI I GRUPPI 

A MANDARCI 
ARTICOLI SULLE 
LORO ATTIVITà.

La Sezione sollecita i Gruppi ad 
ordinare la camicia sezionale (costo 10 euro) 

al fine di consentire la sottoscrizione 
del contratto con il fornitore.

Ad oggi le adesioni raggiungono solamente 
circa un terzo della fornitura prevista.   

elda ci ha lasciati.

La nostra cara madrina, compiuti i 
cento anni, ha deciso di lasciarci. è 
stato un compleanno riservato ai più 
fortunati: un compleanno speciale 
quello dei cento anni festeggiati dal-
la Sig.ra Elda Bortolotti madrina del 
Gruppo Alpini di Ora. Il Capogruppo 
Giancarlo Tamanini, con il Direttivo 
e gagliardetto, hanno onorato l’im-
portanza di questo avvenimento ed 
il traguardo raggiunto dalla loro cara 
madrina fin dal lontano 1952. Un mo-
mento bellissimo, divenuto pochi gior-
ni dopo triste. Una foto della semplice 
cerimonia, terrà  vivo il ricordo che re-
sterà scolpito nella mente e nel cuore 
per la sua signorilità ed il suo sorriso. 
Addio cara “Signora Madrina” Elda.

CAMICIA SEZIONALE
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tutti a ROVERETO.

Il 28 marzo è stata effettuata una gita 
culturale a Rovereto: la Campana dei 
Caduti e  Museo della Guerra. Termina-
ta la visita e consumato un ottimo pa-
sto, sulle rive del lago di Ledro, i parte-
cipanti hanno visitato la Cantina Rotari 
a Mezzocorona, dove è stato illustrato 
il metodo per la produzione dello spu-
mante “champenoise”.

Gruppo Gries
gita del pesce.

Il 5 aprile il Gruppo ha effettuato la  
consueta “gita del pesce” ad Eraclea. 
I 60 partecipanti, dopo aver partecipato 
alle celebrazioni della Domenica delle 
Palme a Padova presso la Basilica del 
Santo, si sono recati al noto ristorante 
“Il Tortoletto” ad Eraclea per passare in-
sieme una simpatica giornata e gustare 
un  “super ricco” menù a base di pe-
sce, con la gioia di tutti i partecipanti.

Pasqua Scarpona.

Il 14 aprile, si è svolta la tradizionale 
“Pasqua Scarpona” presso la Chiesa 
dei Carmelitani scalzi. 
Alla festa ha partecipato la Fanfara del 
Gruppo ed il Coro della Parrocchia che 
ha accompagnato il Celebrante durante 
la S.Messa.

promozione 
per il socio 
maurizio ruffo.

Il 31 marzo, il socio Maurizio Ruffo è 
stato promosso al grado di Generale di 
Brigata. Al nostro Generale gli auguri 
più sinceri da parte di tutti gli Alpini di 
Gries.

Gruppo Lana
Pomeriggio con 
gli anziani della 
casa di riposo 
Lorenzerhof.

Sabato 25 aprile, rispettando la tradizio-
ne, il Gruppo ANA di Lana, in collabora-
zione con il Circolo locale ACLI, ha de-
dicato un pomeriggio agli anziani della 
casa di Riposo Lorenzerhof di Lana.
Anche quest’anno ha voluto ripetere 
la Gita-Pellegrinaggio alla Madonna di  
Senale (Passo Palade).
Partiti in Pullman i 30 ospiti, con fami-
liari e personale infermieristico, hanno 
potuto assistere alla Santa Messa ce-
lebrata dal Padre Guardiano dei Cap-
puccini di Lana, Fra Bruno Frank, nella 
Chiesa del Santuario.
Al termine del Sacro Rito tutti assieme 
si sono ritrovati nella Sala Comunale 
adiacente per consumare la squisi-
ta merenda egregiamente prepara-

ta dal già collaudato Staff di cucina  
Dell’Agnolo - Longhi - Garbin - Cantelli - 
Brigantin - Perli.
Ad allietare il pomeriggio alcuni brani 
eseguiti dalla fisarmonicista Raich di 
Caprile hanno tenuto vivace ed allegro il 

pomeriggio, conclusosi con il rientro a 
Lana attorno alle ore 18,00.
Alpini e ACLI ringraziano vivamente tut-
ti i collaboratori ed in modo particolare 
il Comune di Senale-San Felice per la 
concessione della sala Comunale.
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ANAGRAFE SEZIONALE
Giorni d’estate, di calura, di svogliatezza 
e a volte di inappetenza. La memoria mi 
porta però a ricordare quelle brave don-
ne, soprattutto del Sud che si alzavano, 
ed ancora si alzano di buon mattino e si 
danno un gran da fare con le verdure di 
stagione per preparare grigliate, pepe-
ronate o caponate, pomodori e pepero-
ni ripieni da gustare freddi o tiepidi, la 
sera, quando l’aria si fa più fresca e lo 
stomaco reclama i suoi diritti.
Non voglio certo suggerire tutte queste 
ricette antiche, ma sempre attuali, che 
ognuno ne ha una certa personale me-
moria; propongo solo un piatto vegeta-
riano che tiene anche conto dei consigli 
di nutrizionisti e dietisti, così di moda in 
questi tempi.

INGREDIENTI PER 6 PERSONE

-	 1 cipolla novella
-	 1cuore di sedano tenero e senza fili
-	 200 grammi di fagiolini verdi
-	 2 carote
-	 2 patate
-	 300 gr. di pisellini freschi
-	 2 zucchine
-	 1 mazzetto di bietoline da taglio
-	 1 cucchiaio di brodo granulare
-	 1/2 bicchiere di vino bianco
-	 1 manciata di foglie di basilico
-	 30 gr. di pinoli
-	 50 gr. di parmigiano grattugiato
-	 1 bicchiere di olio extravergine
-	 sale e pepe

PREPARAZIONE

Tritate la cipolla non troppo sottilmente 
e stufatela per alcuni minuti a pentola 
coperta con il vino bianco. Aggiungete 
un litro e mezzo di acqua calda o poco 
meno mantenendo il fuoco a calore dol-
ce. Preparate ora le verdure nel seguante 
ordine e modo versandole man mano: il 
sedano a rondelle sottili,i fagiolini a roc-
chetti, le carote a piccoli cubetti, i pisellini 
sgranati, le patate a cubetti, le zucchine 
a dadini, le biete tritate grossolanamen-
te. In tal modo le verdure perverranno 
a cottura assieme. Versate il brodo gra-
nulare e badando di non eccedere nei 
tempi portate il minestrone a cottura. 
Frullate nel frattempo le foglie di basilico 
con i pinoli e l’olio extravergine unendo 
per ultimo e brevemente il formaggio 
grattugiato. Servite tiepido o meglio a 
temperatura ambiente unendo all’ultimo 
momento metà del pesto ed il rimanente 
in una ciotolina  per i palati più esigen-
ti. Farei seguire delle freschissime alici 
marinate ed in onore degli ingredienti 
utilizzati un delizioso Vermentino di Luni.  
Buon appetito e buona estate.

Roger

Minestrone freddo

Alpini a tavola

Dai fidi tetti del villaggio
i bravi Alpini son partiti,
mostran la forza ed il coraggio
della loro salda gioventù.
  
Sono dell’Alpe i bei cadetti,
nella robusta giovinezza,
dei loro baldi e forti petti
spira un’indomita fierezza.

O, Valor alpin,
difendi sempre la frontiera!
E là, sul confin,
tien sempre alta la bandiera.

Sentinella all’erta
per il suol nostro italiano
dove amor sorride
e più benigno irradia il sol.

Là tre le selve ed i burroni,
là, tra le nebbie fredde ed il gelo,
piantan con forza i loro piccoli
ed il cammin sembra più lieve.
  
E quando il sole brucia e scalda
le cime e le profondità,
il fiero alpino scruta e guarda
pronto a dare il “Chi va là!”

O, Valor alpin,
difendi sempre la frontiera!
E là, sul confin,
tien sempre alta la bandiera.

Sentinella all’erta
per il suol nostro italiano
dove amor sorride
e più benigno irradia il sol.

Valore Alpino
(Trentatrè)

Canti Alpini

Un gruppo di Furieri e di Sottufficiali in congedo
organizza il 1° Raduno del gruppo Sondrio, 

dalle origini nel lontano 1953, 
fino allo scioglimento nell’ottobre 1992, 

che si terrà a Vipiteno nei giorni 12 e 13 Settembre 2009.

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a:
Orizio Luigi (Sulzano) - 347.1925781 - nabale@libero.it

Averone Battista (Saronno) - 349.3632455 - b.averone@alice.it
Sandonà Giorgio (Bs) - 335.7587251 - giorgio.sandona@libero.it

Bonariva Franco (Roè Volciano) - 349.3523586 
franco.bonariva@yahoo.it

adunata Artiglieri 
del Gruppo Sondrio

NUOVI NATI

Gruppo acciaierie valbruna

Sono nati Nickj e Laura, nipoti del Socio 
Umberto Calegari.

Gruppo brunico

È nata Anna, figlia del Socio Mariano 
Rizzardi e nipote del Socio Aggregato  
Doriano Rizzardi.

Gruppo centro

È nato Giovanni Umberto, figlio del  
Socio Alessandro Anfosso.

Gruppo laives

È nata Sofia, nipote del Socio Carlo 
Conci.

Gruppo ora

Il giorno 8 maggio 2009 è nata Maya, 
figlia del Socio Andrea Sartoni. 

Gruppo SAN CANDIDO

È nata Laura, figlia del Socio Cleto  
Ziliotto.

Gruppo san lugano

È nato Tommaso, figlio del Socio Mauro 
Varesco.

Felicitazioni ai genitori ed auguri ai 
neonati.

ANDATI AVANTI

Gruppo acciaierie valbruna

È deceduto Massimo Schivari, figlio del 
Socio Matteo Schivari.

Gruppo  brunico

È deceduto Sabato Coppola (decorato 
di 2 croci di guerra al valore militare), 
nonno del Socio Alfonso Mannara.

Gruppo  cardano

È deceduto il Socio Luciano Tosi,  

tesoriere del Gruppo e per diversi anni 
prezioso collaboratore presso la Segre-
teria della Sezione. 

Gruppo centro

È deceduta la Signora Jolanda Cor-
radini, madre del Socio Ernesto Col.  
Santuliana.

Gruppo laives

È deceduta la Signora Idalina  
Sperandio, vedova Vampari, di anni 
90, madre dei Soci Andrea, Luciano,  
Roberto e Walter Vampari.

Gruppo lana

È deceduto il Socio Giovanni Brunello.

Gruppo monguelfo

È deceduta la Signora Waltraud Hochwi-
ser, moglie del Socio Aldo Leonardi.

Gruppo ora

Il 27 maggio 2009 è deceduta la madri-
na del Gruppo, Sig.ra Elda Bortolotti. 

Gruppo san candido

È deceduto il Signor Rino Pradella,  
padre del Socio Dario Pradella.

Gruppo san giacomo

È deceduta la Signora Emilia Negri,  
madre dei Soci Giuseppe e Luca Moser.

Ai famigliari le nostre condoglianze e 
le espressioni della nostra solidarietà.

ANNIVERSARI

Gruppo bronzolo

Il Socio Giulio Wieser e la gentile  
Signora Anna Andreolli hanno festeg-
giato il loro 45° anniversario di matri-
monio.

Gruppo piani

Il Socio Fabio Gottardi e la gentile  
Signora Vittoria hanno festeggiato il loro 
55° anniversario di matrimonio.

A tutti complimenti e tanta felicità.

LAUREE

Gruppo laives

Elisa, figlia del Socio Gianni Faccin, 
si è laureata in Economia e Gestio-
ne dell’Ambiente e del Turismo con 
110/110 presso l’Università di Trento.

Gruppo san candido

Il Socio Aggregato Attilio Piller Roner, 
figlio del Socio Ruggero Piller, si è lau-
reato in Storia dell’arte e valorizzazione 
del Patrimonio, presso l’Università di 
Genova.

Ai neo-laureati le nostre congratula-
zioni.

MATRIMONI

Gruppo laives

Si sono uniti in matrimonio Monica, fi-
glia del Socio Luciano Bernardi, ed il 
Signor Edy Soini.

Gruppo sede

Si sono uniti in matrimonio Alex, figlio 
del Socio Luigi Vettori, e la Signora  
Manuela Bullega.

A tutti tanta felicità e ogni bene.
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GIUGNO
sab. 13	 Riunione C.D.N.
sab. dom. 13-14	 Raduno Battaglione “Val Chiese” a Vipiteno
sab. dom. 13-14	 Quadrangolare calcio a Sarezzo (Sez. Brescia)
dom. 28	 Pellegrinaggio al Rifugio Contrin (Sez. Trento)

LUGLIO
dom. 5	 60° Raduno Solenne al Sacrario della Cuneense al Col di Nava 
	 (Sez. Imperia)
dom. 12	 Pellegrinaggio Nazionale Ortigara
dom. 26	 46° Pellegrinaggio in Adamello

SETTEMBRE
dom. 06	 Pellegrinaggio al Monte Pasubio (Sez. Vicenza)
dom. 06	 Pellegrinaggio Solenne al Monte Bernadia (Sez. Udine)
sab. dom. 12-13	 Premio Fedeltà alla Montagna a Chialamberto (Sez. Torino)
sab. 19	 Riunione C.D.N.
sab. dom. 19-20	 Raduno del 1° Rgpt. a Mondovì
dom. 20	 38° Camp. Nazionale ANA Corda in Montagna individuale 
	F orni Avoltri (Sez. Carnica)
sab. dom. 26-27	 Raduno del 3° Rgpt. a Rovigo (Sez. Padova)
sab. dom. 26-27	 Raduno del 4° Rgpt. a Melfi (Sez. Bari)
sab. dom. 26-27	 Campionato Naz.le ANA Tiro a Segno 40 Carabina 
		  e 26 pistola a Forlì (Sez. Bolognese-Romagnola)

OTTOBRE	
dom. 04	 Pellegrinaggio al Sacrario Militare Caduti D’Oltremare (Sez. Bari)
dom. 04	F esta della Madonna del Don (Sez. Venezia)
dom. 11	 37° Camp. Nazionale ANA Marcia Regolarità in Montagna 
	 Valli di Lanzo (Sez. Torino)
sab. dom. 17/18	 Raduno del 2° Rgpt. a Fiorano Modenese (Sez.Modena)
sab. 24	 Riunione C.D.N.
dom. 25	 Riunione Presidenti Sezioni Italia a Milano

NOVEMBRE
sab. 14	 Riunione C.D.N.

DICEMBRE
sab. 12	 Riunione C.D.N.
dom. 13	 Tradizionale S. Messa nel Duomo di Milano (Sez. Milano)

Calendario Manifestazioni Anno 2009

LUGLIO
dom. 5	F esta con passeggiata ecologica a Favogna (Gruppo Magrè)
sab. dom. 18-19	F esta campestre piazzale delle scuole (Gruppo S. Giacomo)
sab. dom. 25-26	F esta campestre piazzale delle scuole (Gruppo S. Giacomo)
dom. 19	F esta della Famiglia Alpina a Casignano (Gruppo Egna)

AGOSTO
dom. 2 	 Gemellaggio tra il Gruppo Lana e il Gruppo Ruffré (Sez. di Trento)

OTTOBRE
sab. 10	 Castagnata alla Casa di Riposo (Gruppo Egna)
dom. 11	 80° anniversario Gruppo Laives
dom. 25	 50° anniversario Gruppo Salorno

NOVEMBRE 
dom. 01 	 Commemorazione dei defunti (Gruppo Ora)

DICEMBRE 
mart. 08 	Gara di Briscola (Gruppo Pineta)

Calendario Manifestazioni Anno 2009

MANIFESTAZIONI NAZIONALI E GARE SPORTIVE MANIFESTAZIONI DEI GRUPPI

La redazione di Scarpe Grosse invita tutti Soci 
a seguire le seguenti indicazioni per l’invio di notizie, 

articoli e fotografie ai fini della pubblicazione:

Tutti il materiale deve pervenire 
alla Redazione in formato digitale o per via telematica 

(ana.scarpegrosse@gmail.com) tramite il proprio Gruppo. 

Si invitano i Gruppi ad inviare i loro articoli 
con sollecitudine ed in forma non eccessivamente prolissa.

Si chiede, inoltre, di inviare gli articoli in formato Word 
e non in PDF, per evitare di doverli ribattere.

Qualora esigenze tipografiche non consentissero la 
pubblicazione integrale dei testi, la redazione si riserva 

la possibilità di effettuare tagli o di rimandarne 
la pubblicazione all’edizione successiva. 

Per la stessa ragione anche la pubblicazione 
delle fotografie è a discrezione della redazione. 

Da evitare, comunque, quelle in cui vengono posti 
in evidenza aspetti o logo pubblicitari. 

Le fotografie, anche non pubblicate, non saranno restituite.

Si ringrazia per la collaborazione.

~ DALLA REDAZIONE ~

SETTEMBRE
dom. 20	 Cerimonia Italo/Austriaca a Passo Monte Croce Comelico

OTTOBRE	
sab. dom. 10-11	 3° Raduno della Tridentina a Bressanone
ven. 16	 S. Messa per 137° di Fondazione Truppe Alpine
dom. 25	 Gara di Tiro a Segno “Trofeo dei Presidenti”

MANIFESTAZIONI SEZIONALI



SOTTOSCRIZIONE A FAVORE 
DELLA POPOLAZIONE TERREMOTATA 
ABRUZZESE.

Anche la Sezione Alto Adige attraverso i suoi gruppi 
si sta attivando per collaborare alla raccolta fondi, 
che è opportuno vengano fatti affluire sul c/c presso 
la Cassa di risparmio di Bolzano Spa – Filiale di via 
Roma 
IBAN: IT 13 X 06045 11603 000000915000
con destinazione “ABRUZZO”.
Quanto raccolto verrà prontamente girato alla Sede 
Nazionale. 

Chi fosse interessato ad usufruire della deducibilità 
fiscale delle donazioni dovrà effettuare il versamento 

sul conto corrente bancario n. 9539 
Banco di Brescia - Filiale 2 Milano intestato a: 
FONDAZIONE A.N.A. ONLUS 
TERREMOTO ABRUZZO
Via Marsala 9 – 20121 Milano 
Iban: IT67 B035 0001 6320 0000 0009 539

Al termine degli interventi saranno rese pubbliche 
tutte le informazioni relative alla cifra raccolta,
che verrà utilizzata per realizzare un villaggio nel 
Comune di Fossa.

L’Associazione Nazionale Alpini, ricorda che è in corso pres-
so tutte le proprie Sezioni in Italia ed all’Estero, la raccolta 
fondi a favore della popolazione abruzzese colpita dal terre-
moto del 6 aprile scorso.
Il risultato sta superando ogni aspettativa in quanto le offerte 
non provengono solamente dai Soci, ma da numerosi dona-
tori, privati o ditte, che fanno affluire le loro offerte sui conti 
aperti dall’ANA, sulla base della fiducia nella serietà ed effi-
cienza dimostrate dagli Alpini anche in precedenti occasioni 
di calamità naturali. A titolo esemplificativo si rende noto che 
il gruppo bancario Cariparma e Friuladria ha in questi gior-
ni messo a disposizione dell’Associazione la considerevole 
somma di 520.000 euro, mentre altri 150.000 sono stati do-
nati dal giornale il Messaggero Veneto di Udine.


